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MASSIMILIANO RAMBALDI
ALASSIO

Entra  alla  discoteca  
«Le Vele» di Alassio 
«carico» di dosi di co-
caina e ketamina per 

venderle ai clienti e viene ar-
restato dalla polizia dopo es-
sere stato individuato dalla 
squadra di sorveglianza del 
locale. Nei guai è finito un 
23enne romeno che era arri-
vato qualche ora prima dal 
cuneese, dove abitava, appo-
sta per poter smerciare stu-
pefacenti. Il giovane aveva 
precedenti specifici. Ora è ac-
cusato di detenzione ai fini 
di spaccio di sostanze stupe-
facenti. Quando è stato por-
tato in commissariato ha co-
munque ammesso ogni adde-
bito non ponendo alcuna re-
sistenza.

Gli agenti sono intervenu-
ti a seguito di segnalazione 
del responsabile della sicu-
rezza della discoteca il quale 
riferiva di un ragazzo che 
all’interno del locale aveva 
un fare sospetto. La vigilan-

za lo stava tenendo d’occhio 
da quando era entrato: ave-
va capito che lui era l’ non 
certo per passare un serata a 
ballare. Molto alto e facil-
mente  individuabile  allo  
sguardo della vigilanza del 
locale, il 23enne aveva scel-
to proprio domenica per cer-
care di fare affari con lo spac-

cio visto che il locale già dal-
le prime ore del pomeriggio 
si era popolato di giovani. 
Era infatti stato organizzato 
un  evento  musicale  tech-
no-elettronico che si sareb-
be poi protratto nelle ore se-
rali. Tra la moltitudine, gli 
addetti alla sicurezza, han-
no visto il 23enne romeno 

che si muoveva nel totale di-
sinteresse per la musica e il 
ballo, avvicinandosi ripetu-
tamente ad altri ragazzi che 
danzavano. Il pusher, rag-
giunto dai buttafuori inso-
spettiti  da quel comporta-
mento, cercava di liberarsi 
di un pacchetto trasparente 
che aveva tra le mani lan-
ciandolo via e contempora-
neamente  celava  qualcosa  
all’interno dei pantaloni. Il 
responsabile della sicurezza 
del locale segnalava da subi-
to quanto accaduto permet-
tendo così ai poliziotti inter-
venire  tempestivamente.  
Una volta arrivati gli agenti 
prima di portare via lo spac-
ciatore  hanno  effettuato  i  
controlli del caso sul pac-
chetto che aveva gettato via. 
Conteneva ketamina, un dro-
ga di tipo sintetico in polve-
re contenuta in foglietti pie-
gati. In tasca nascondeva in-
vece della cocaina per un to-
tale di circa 24 grammi. Gli 
stupefacenti  sono stati  se-
questrati. Una volta forma-
lizzato l’arresto, in direttissi-
ma gli è stato affibbiato il di-
vieto di dimora a Savona. —
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ALASSIO

Nuovo episodio di violenza 
nella zona del locale Zero 
Beach di Alassio. Il terzo nel 
giro di pochi giorni. Intorno 
all’alba di ieri un ragazzo di 
23 anni è stato aggredito, se-
condo le ricostruzioni, con 
un pugno in faccia al termi-
ne di una lite degenerata con 
un uomo probabilmente di 
origine straniera. La vittima 
si è allontanata dalla zona e 
si è diretto verso casa sua, ad 
Andora. A quel punto, forse 
vedendo che il dolore al vol-
to non passava, ha chiesto 
aiuto al 118. A soccorrere il 
ragazzo è stata la Croce Bian-
ca che dopo aver ricostruito 
la vicenda ha portato l’uomo 
al Santa Corona per i control-
li del caso. Le sue condizioni 
comunque  non  destavano  
preoccupazione. Oltre all’e-
quipe  medica  della  Croce  
Bianca sono intervenuti an-
che i carabinieri, che hanno 
raccolto  la  testimonianza  
della vittima e avviato le in-
dagini del caso per identifica-
re l’aggressore. 

In città si sono comunque 
accentuati i controlli del ter-
ritorio con l’arrivo dell’esta-

te. nella notte tra domenica 
e lunedì, è stato sanzionato 
un market asiatico, sorpreso 
a vendere alcolici nonostan-
te l'ordinanza comunale in 
vigore lo vieti nelle serate di 
venerdì, sabato e domenica. 
Gli agenti della polizia loca-
le hanno visto alcuni giova-
ni uscire dall’attività com-
merciale con numerose botti-
glie di alcolici appena acqui-
state e, di conseguenza, sono 
partiti i controlli all’interno 
dell’attività  commerciale.  
Gli agenti hanno poi forma-
lizzato la sanzione nei con-
fronti del commerciante per 
aver tentato di aggirare la di-
rettiva comunale. M.RAM. —
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VALERIA PRETARI
PIETRA LIGURE

A ll’ospedale Santa Co-
rona di Pietra Ligure 
è stata ripristinata in 
questi giorni la de-

genza al 3° piano del Padiglio-
ne chirurgico interessato da 
un incendio nella notte fra il 
4 e il 5 settembre 2022. La 
riorganizzazione degli spazi 
ha permesso di avere a dispo-
sizione 18 posti letto in più 
per il Pronto soccorso. 

La completa riapertura del 
terzo Piano del padiglione chi-
rurgico, infatti, oltre a conclu-
dere gli interventi di riqualifi-
cazione delle strutture di de-
genza ha permesso di amplia-
re la dotazione di posti letto de-
dicati ai pazienti che necessita-
no di assistenza internistica. 

Il reparto sarà, infatti, dota-
to di 32 posti letto di cui 20 let-
ti dedicati ai pazienti della 
struttura di medicina interna 
e 12 posti letti dedicati ai pa-
zienti ricoverati nella struttu-
ra di pneumologia, andando 
ad incrementare di 16 posti 
letto l’attuale dotazione. Inol-
tre, a partire da ieri è stata in-
crementata di 2 posti la dota-
zione di letti di degenza del re-
parto di ortopedia e traumato-
logia situato al 4° Piano del 
Padiglione chirurgico. 

Questi interventi di natura 
organizzativa rivestono parti-
colare  importanza  poiché  
consentono di mettere a di-
sposizione del pronto soccor-
so, il cui numero di accessi su-
bisce un rilevante aumento 

di posti letto durante il perio-
do estivo, un maggior nume-
ro di posti letto e, quindi, di li-
mitare le situazioni di sovraf-
follamento e il tempo trascor-
so dai pazienti che necessita-
no di ricovero, in attesa di es-
sere trasferiti nel reparto di 

degenza. Il grave incendio do-
loso del 5 settembre 2002 era 
stato appiccato al terzo piano 
del padiglione chirurgico del 
Santa Corona da un cittadino 
somalo senza fissa dimora, Sa-
mir  Lamaan,  arrestato  con 
l’accusa di incendio doloso. 

L’uomo, secondo gli inqui-
renti, aveva agito consapevol-
mente  dando fuoco  all’im-
pianto  dell’ossigeno  nella  
stanza di Ortopedia, dove era 
ricoverato da una settimana 
per la frattura di un femore a 
seguito di una rissa in piazza 
del Popolo a Savona. 

L’episodio  aveva  infine  
provocato la morte di una 
persona:  Franco  Arrigoni,  
94enne originario di Vercel-
li, deceduto per una grave 
intossicazione. —
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Soccorsi della Croce Bianca

Riaperto alla degenza il terzo piano del Padiglione chirurgico

Santa Corona. Conclusi i lavori dopo il rogo del settembre 2022

Riaperto il terzo piano
del Padiglione chirurgico

ERMANNO BRANCA
SAVONA

Opere sociali e Asl 
hanno messo a po-
sto il primo tassel-
lo del complicato 

mosaico della gestione del-
le case di riposo. C’è un ac-
cordo definito almeno nelle 
linee generali per il rinnovo 
della concessione della Rsa 
del Santuario dall’Asl alle 
Opere sociali. Lo storico im-
mobile che si estende per un 
lato della piazza del Santua-
rio è stato al centro di una 
complessa trattativa ancora 
sotto la presidenza De Filip-
pi e l’Asl aveva offerto alle 
Opere sociali di acquistare 
l’antico edificio che necessi-
ta tuttavia di imponenti la-
vori di ristrutturazione.

Alla fine si è optato per un 
rinnovo del contratto di lo-
cazione  a  canone  ridotto  
perché le Opere sociali si fa-
ranno carico di realizzare 
l’impianto  di  condiziona-
mento e l’adeguamento di 
quello di riscaldamento a 
scomputo. Del resto il nuo-
vo contratto avrà una dura-
ta di 12 anni e ci sarà tempo 
per ammortizzare le spese.

«Ancora  non  abbiamo  
messo nero su bianco - dice 
il  nuovo  presidente  delle  

Opes Giorgio Masio -  ma 
con l’Asl c’è da mesi un dialo-
go che prosegue in modo po-
sitivo.  Dalla  sistemazione  
del contratto per la Rsa del 
Santuario  dipende  infatti  
l’assetto della gestione com-

plessiva delle altre strutture 
per anziani».

Le  Opere  sociali  nel  
2017 avevano dato vita a 
una società di servizi com-
partecipata da un socio pri-
vato scelto con una gara (il 
consorzio delle cooperati-

ve del Cres) a cui poi si è ag-
giunto il Sestante. Ora che 
le Opere sociali hanno la 
certezza di poter continua-
re a gestire la Rsa del San-
tuario, dovranno decidere 
come procedere.

«La gara per scegliere i so-
ci privati era scaduta e do-
vrà essere rifatta perché sia-
mo in regime di prorogatio 
fino a fine anno - Nel frat-
tempo bisognerà anche fare 
valutazioni sul modello ge-
stionale. Tuttavia mi pare 
che in questi anni la società 
di gestione abbia dato buo-
ni risultati e che ci siano i 
presupposti per proseguire. 
Ma queste saranno tutte va-
lutazioni che dovranno esse-
re fatte nei prossimi mesi», 
conclude Masio. —
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Sarà rinnovato per 12 anni l’affitto della struttura per anziani

Rsa del Santuario, intesa
tra Opere sociali e Asl

La droga sequestrata allo spacciatore

Il 23enne aveva scelto il locale sin dal pomeriggio per via di un evento musicale

Spacciava cocaina e ketamina
arrestato alle Vele di Alassio

IL CASO

terzo caso in pochi giorni in zona movida

Alassio, ventenne
aggredito e colpito
al volto dopo una lite

IL CASO/1

Dalla riorganizzazione 
degli spazi, 18 posti 

letto in più per il Pronto 
soccorso di Pietra

IL CASO/2

La Rsa del Santuario resterà in affitto alle Opere sociali

Le Opes rifaranno
alcuni impianti

in cambio di una
riduzione del canone
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